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Ordinanza N°66/2018 
 

Il Comandante del porto e Capo del Circondario marittimo di Venezia; 

VISTA:   l’istanza assunta a protocollo n°30223 in data 14/09/2018, con la quale la 

ZETA S.r.l., con sede a Chioggia (VE), ha richiesto l’emanazione di apposita 

Ordinanza che disciplini la sicurezza della navigazione nello specchio acqueo 

del Canale Malamocco – Marghera di Porto Marghera, nel tratto di canale 

compreso tra località Dogaletto ed il bacino di evoluzione n°4, durante i lavori 

di asportazione di sedimenti lagunari a fini manutentori; 

VISTA:  la nota assunta a protocollo n°30333 in data 17/09/2018, con la quale 

l’Autorità di sistema portuale del mare Adriatico settentrionale ha comunicato 

che nella date tra il 17 e il 22 settembre avranno luogo le attività 

propedeutiche alla valutazione del rischio bellico lungo il canale Malamocco – 

Marghera; 

VISTA:   la nota assunta a protocollo n°30606 in data 18/09/2018, con la quale il 

Provveditorato Interregionale OO.PP. del Triveneto – Ufficio Salvaguardia di 

Venezia ha autorizzato l’escavo in parola, con il successivo trasporto e 

conferimento dei sedimenti caratterizzati presso siti appositamente individuati; 

VISTA:  la nota acquisita a protocollo n°30678 in data 18/09/2018, con la quale 

l’Autorità di sistema portuale del mare Adriatico settentrionale ha comunicato 

che i lavori sono stati affidati alla ZETA S.r.l. con nota protocollo AdSP 

MAS.U.0011475.12-09-2018 e ha partecipato le valutazioni del coordinatore 

per la progettazione in merito al rischio connesso alla possibile presenza di 

ordigni bellici inesplosi rinvenibili durante le attività di escavo; 

RITENUTO: necessario disciplinare il transito di unità nei pressi dello specchio acqueo in 

oggetto, ai soli fini di salvaguardare la sicurezza della navigazione nonché la 

pubblica e privata incolumità; 











Allegato all’Ordinanza n°66 in data 19/09/2018 

 

 


